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Una mattina ci 

siamo alzati…

•23 febbraio 2020

•8 marzo 2021

•4 maggio 2020



Dal 23 febbraio

Tentativo di mantenere invariati i servizi e il lavoro

pur con precauzioni ed accorgimenti:

• Si chiudono le sale di lettura

• Si distanziano utenti e operatori 

• Si mantengono servizi prestiti e restituzioni con mezzi di 
fortuna

• Confronto fra bibliotecari in assenza di disposizioni 
specifiche



Dall’8 marzo

Bisogna reinventare completamente i servizi e      
quindi anche il lavoro dei bibliotecari:

• Il lavoro da casa: comunicazione, reference e 
catalogazione

• Necessità di far comprendere a dirigenti, 
amministratori, RSPP che in biblioteca si può 
lavorare anche senza utenti  presenti 
(personale di cooperativa)

• Il rapporto con gli utenti diventa digitale: 
rinnovi iscrizioni, reference

• L’utilizzo del web (pagina facebook, portale, 
OPAC, biblioteca digitale) 

L’importanza della comunicazione   



e ancora…

• i gruppi di lavoro su whatsapp

• le riunioni in webinar

• la catalogazione dalle bolle dei fornitori

• Il reference online agli utenti: alla ricerca 
delle risorse disponibili



Dal 4 

maggio…il 

rientro in 

biblioteca
I dispositivi di protezione per bibliotecari e utenti 

Ordinanza n, 12 FVG del 3 maggio 
2020
14. che sia consentita la riapertura 
delle biblioteche per la sola attività 
di prestito, assicurando
che la consegna e la restituzione dei 
volumi avvenga con modalità 
idonee ad evitare il rischio di
contagio;





Dal 9 giugno: nuove modalità di 

erogazione dei servizi e nuova

organizzazione del lavoro



Abbiamo così 

imparato 

che…

Servizi erogati a distanza 
(iscrizioni, reference) Lavoro in team anche online

Attività di backoffice da 
remoto (acquisti, 

catalogazione)

ma soprattutto
La biblioteca è e resterà 

sempre un luogo da abitare, 
ma il lavoro dei bibliotecari la 
può portare «fuori di sé» nei 

luoghi virtuali abitati dagli 
utenti

La biblioteca e i bibliotecari 
possono e devono adattarsi e 

rapidamente alle mutate 
esigenze della società

La biblioteca è l’istituzione che garantisce al 
cittadino l’accesso all’informazione senza 

dimenticare la salvaguardia della salute e per 
questo è necessario svincolarsi laddove 

possibile da alcune modalità di lavoro e di 
fruizione dei servizi da parte degli utenti



Per questo…

Strategie e progetti per le biblioteche di domani (di Stefano 
Monti in collaborazione con Gianni Stefanini)

«È TEMPO DI PENSARE A STRATEGIE PER RENDERLE DEI NUOVI 
LUOGHI DI CULTURA FISICI, ACCESSIBILI E IN LINEA CON LE 
ESIGENZE DEGLI UTENTI.» 
(https://www.artribune.com/professioni-e-
professionisti/politica-e-pubblica-
amministrazione/2020/12/strategie-biblioteche-cultura/)

A questo deve essere ora orientato tutto il nostro lavoro

Buon lavoro a tutti noi!



Grazie

Cristina Marsili
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